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Morte presunta 

Istanza 
per il boss 
Totò Minore 
• i TRAPANI II boss è morto 
O quantomeno si presume che 
lo sia. È scomparso, il 23 no
vembre 1982, Antonio Totò Mi
nore, 65 anni, per sfuggire ad 
un mandato di cattura. Non è 
più tornato a casa e non ha da
tò più notizie di so. Almeno co
si dicono i familiari che dopo 
dieci anni - come prevede, il 
codice - hanno deciso di legit
timare la lupara bianca, pre
sentando il ricorso al presiden
te del tribunale di Trapani per 
ottenere la -dichiarazione di 
morte presunta». •-;•, -.-. •• ••:•• • 

E cosi per due volle, su L'U
nitati il Giornale diSicilia e sul
la Gazzetta ufficiale, sono ap
parsi gli avvisi di rito sulla pre
sunta morte di uno dei più po
tenti capimafia siciliani, coin
volto nelle inchieste su clamo
rosi episodi che riguardano le 
cosche --.; trapanesi. .-.- Quindi 
•chiunque abbia notizie dovrà 
farle pervenire entro sei mesi 
dall avviso, al tribunale di Tra
pani». Trascorso questo perio
do il tribunale lo dichiarerà 
morto. "-•,•,;••;••'" n---"w: •• 

Potente e rispettato,: Totò 
Minore, con II fratello Caloge
ro, reggeva le fila delle cosche 
trapanesi. Un mafioso in dop
piopetto, ricco, che frequenta
va i politici e gli aristocratici, le 
feste e i circoli, anche quelli 
che nascondevano logge mas
soniche segrete, i potenti della 
citta e gli imprenditori che 
contano: fu invitato a Catania, 
con Nitto Santapaola, alle noz
ze di Giusepppe Costanzo. Ora 
sarebbe morto. Lo aveva an
nunciato durante una fase del 
processo d'Appello per l'omi
cidio del giudice Ciaccio Mon
tano il suo avvocato, Nicola 
botti. Un carabineiri aveva 
detto che da tempo non si ave
vano più sue notizie. Ma il boss 
è morto, ammazzato da qual
che vecchio alleato? È rimasto 
vittima della lupara bianca? 6 
stato stroncato da una malattia 
durante la sua latitanza o la 
sua presunta morte serve a lui 
stesso e a qualcun altro del suo 
tìdnipec.mettcrsi-al riparo dai 
proccdimcnti.penali.vecchi e 
nuovi? Questo'i familiari non lo 
diconoiltriiv:; KJI;"IO'T rv-

La morte di Minóre oltre a ri
solvere i .problemi legati alla 
eredita del suo grosso patrimo
nio e a far cessare tutti i prov
vedimenti di cattura nei suoi 
confronti, ' è strategicamente 
utile per i processi che riguar
dano lui e suo fratello Caloge
ro la difesa naturalmente ten
de ad altegerire la posizione di 
un imputato vivo scaricando 
tutto su un altro che è morto. -•• 

Sequestro Rodittis e omicidi 
che ne seguirono, delitto Gian-
giacomo Ciaccio Montalto, 
strage di Pizzolungo - i l fallito 
attentato al giudice Carlo Pa
lermo in cui rimasero uccisi 
Barbara Asta e i suoi due ge
melli, il S aprile 1985-, da tutte 
le inchieste che lo videro coin
volto Toto Minore è riuscito a 
tirarsi fuori. L'ultimo atto è sta
to il processo d'Appello per 
l'omicidio del giudice Giàngia-
como Ciaccio Montalto (25 
gennaio 1983) che indagava 
sul clan e che aveva chiesto la 
confisca dei beni del boss. Ca
logero Minore è stalo assolto 
dall'accusa di essere mafioso e 
di aver ordinato il delitto. La 
posizione di Totò - molto più 
grave - è stata stralciata, pro
prio perché l'imputato è rite
nuto morto. Le accuse ai morti, 
si sa, vengono archiviate. 

Il padre di Silvana Saguto avvicinato da un conoscente 
«Sono processi delieati;sua figlia potrebbe^ molto:..» 
Intanto il boss di Cosa Nòstra è statò zittito in aula dal pm 
«Lei è un ergastdarlo, non può dare consigli alla Cbrte» -

La mafia «avvisa» i magistrati 
Processo Riina, minacciata una giudice a latere 
Cambia il vento e Riina ne esce malconcio. Il Pm no potenziate. Silvana Saguto. 
Vittorio Teresi gli ha dato ieri filo da torcere. Lo ha 'ra^itro, è presente m ben tre 
zittito più volte. Gli ha spiegato che lui è e resta un ^SrfàSm^aa^SiS^i 
ergastolano, di conseguenza non può pretendere :• delitti trasversali contro i penti-
di salire in cattedra suggerendo alla Corte quello :'•'» VcSebrato'ieri^^i^cd'' 
che deve fare. Si apprende anche che Silvana Sa- sione di quattro appartenenti 
guto, giudice a latere, ha subito minacce molto al dan di Gaetano Badaiamen 
gravi che non vengono sottovalutate. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

tm PALERMO Si sta creando 
un brutto clima sullo sfondo > 
dei processi che vedono in To- ; 
tò Riina l'imputato principale. ; 
E da quando Silvana Saguto è : 
entrata nel mirino, sta benefi- • 
ciando di misure di sicurezza 
supplementari. E lei, giovane 
giudice a latere, determinata, 
con un'ottima conoscenza, 
delle carte processuali, ad ave-, 
re sinora infastidito il boss con ;• 
domande: pertinenti e incal- : 
zanti. Domande che Riina non > 
ha digerito. Già nella prima ' 
udienza del processo sui delitti ' 
politici il boss le ha lanciato 
una frecciata velenosissima. E ' 
questo si che è stato un segna
le in piena regola, con tutti i 
crismi. Si è limitato a chiederle 
•Dottoressa, non so come devo 
chiamarla. Devo chiamarla 
dottoressa o devo chiamarla 
presidente?». Una maniera 
esplicita per dire nmani nei 
ranghi, sei un semplice giudice 
a latere, e non il presidente 
della Corte La circostanza ac
quista oggi una valenza ben 

; più grave alla luce del fatto che 
Silvana Saguto aveva già rice- ' 
vuto un avvertimento mafioso . 

. in piena regola. Un signore 
; (che chiameremo X) è riuscì-
; to a mettersi in contatto con il 
• padre di. Silvana Saguto. Rin
verdendo per l'occasione anti-

• che conoscenze scolastiche, X 
si è fatto ricevere anticipando . 

;• che avrebbe voluto parlare di 
una questione importante. Giri 

• di parole, vecchi ricordi comu-
« ni, e poi, di fronte alla esplicita . 

richiesta del padre della Sagu-
: to di venire al dunque, A'Tia 
gettato la maschera: •Questi 

: processi. contro Riina sono ' 
- processi importanti, delicati... 
in fondo lui ù già stato condan
nato due volte all'ergastolo 
se sua figlia vuole, può fare 
molto Certo Sulla carta è solo 
un giudice a latere Ma lei lo sa 
bene, sua figlia e molto brava, 
e preparata, in qualche modo v 

e lei che manda avanti tutta la 
baracca .» A" viene messo alla 
porta Scatta l'allarme e le mi
sure a tutela del giudice vengo-

blico ministero, il dottor Vmo-
no Teresi, e stato affiancato al 
pubblico ministero Ignazio De 
Francisci. Una misura, questa, 
che sarà applicata per tutti i 
collegi chiamati ad esaminare 
la posizione di Riina. Il boss 6 
stato marcato stretto. E uscito 
un po' ammaccato dall'udien
za. Teresi gli ha impedito di 
andare in goal, ridimensionan
do parecchio la sua statura, 
cosi come era emersa dalle 

fronti, individua uno" degli • P r i m e apparizioni teleyisivo-
ostacoli più grossi. Quasi cer- :•' processuali. Quando Rima ha 

ti Ecco perché Riina, in quel 
giudice caparbio, capace di 
onentarsi fra le carte, e che 
non ha dimostrato alcun timo
re revereriziale nei suoi con

tamente si è tenuto conto an
che di questa clima di intimi- -
dazione nel momento in cui si 
é deciso il giro di vite aperta
mente sollecitalo da Caselli. 
Cosi, ieri mattina, un altro pub-

invitato per l'ennesima volta la 
Corte a trasferirsi in America 
per chiedere al boss Gaetano 
Badalamenti se lui lo ha mai 
conosciuto, o se i suoi quattro 
parenti (assassinali) avevano 

fatto -qualche marachella con-
» Irò Riina» da giustificare una 
. rappresaglia, Teresi lo ha pia

vi lealmente interrotto: «Lei non .' 
;•'• deve indicare alla Corte e ai . 
' ' pubblici ministeri quello che si 
;..: deve fare e quello che non si 
'deve fare». Rivolto alla Corte: 
. -Le dichiarazioni di Riina sono 

• andate oltre il normale eserci-
v zio del diritto di difesa». E an-
..'• cora, rivolgendosi a Riina: "Lei 
V non ha titolo per parlare, lei è ; 

•,•'.; un ergastolano. I pentiti sono 
!.> stati interrogati con tutte le ga-
,- ranzic del codice e alla pre-
, senza dei difensori quando si 
Ritrattava di reati connessi. L'ar-
,'-• gomento secondo il quale i 

pentiti accuserebbero per otte- ; 
nere vantaggi personali e ariti-: 

co, risale ai tempi di Buscetta. ' 

«Non sono mai stato un consigliori» 
Brutti iBós): «Esternazioni alterne*, 

eli Riina incomincia 
af difendere se stesso 
L'aw. Nino Fileccia si difende nell'aula bunker, a 
Palermo, dalle accuse dei pentiti: «È questa la sede , 
naturale in cui posso parlare. La mia toga non è , 
macchiata». Sembra quasi sia lui l'imputato e non 
Totò Riina, il suo assistito. La Camera penale: «Ci 
turba la costante violazione del segreto istruttorio». Il 
senatore Brutti, Pds: «In dibattimento si passa dalle 
esternazioni di Riina a quelle del suo avvocato». 

RUOaEROFARKAS 

• • PALERMO Si invertono i 
ruoli nell'aula verde del bun
ker. L'avvocato difende se stes- •-
so. Si stravolge /'/ gioco delle ..'•' 
parti nell'anfiteatro della Giù- -r 
stizia a Palermo che sembra • 
diventato un palcoscenico do- '.'•' 
ve gli attori sono gli imputati e 
gli avvocati, con un proscenio : 

dove stanno seduti giudici, giù- :'" 
rati e pubblici ministeri. Paria :: 

Cristoforo Fileccia, anzi grida. •)'•'• 
per difendersi dalle accuse di 
Gaspare Mutolo che lo descn-
vc come un «consighon» degli 

anni Ottanta, un telegrafo vi
vente dei messaggi che dove
vano arrivare ai mafiosi o che 
partivano da loro. Non è più lo 
show di Totò Riina, quello che 
finora si è celebrato nelle 
udienze dei processi al bun
ker. Ieri é toccato al suo difen
sore, Cristoforo Nino Fileccia, 
vecchio avvocato di mafiosi, 
salire sul palcoscenico e dire 
la sua. Totò Riina' lo stava a 
sentire e commentava «Siamo 
tutti vittime dei pentiti» ' 

L'Unità, ien, ha pubblicato 

alcuni stralci delle rivelazioni 
di Mutolo su Fileccia e lui - . 
aperta l'udienza del processo : 
perigli omicidi dei parenti del 
vecchio e perdente boss Tano '; 
Badalamenti - si alza e dice: 
•Nella mia vita non ho com
messo un atto illecito». Il presi
dente della corte di Assise, •.'• 
Gioacchino Agnello, risponde: 
«Non c'.è motivo di dubitarne»,..' 
L'altro va avanti; ma non difen-... 
de Rima, non contesta le accu- : 
se del pm Vittorio Teresi al suo, : 
assistilo: «I miei unici interlocu- , 
ton sono stati sempre e soltan

t o i.giudici. È questa la sede 
naturale in cui posso parlare. 
Ho giurato alla mia coscienza , 
e all'ordine professionale che 
non avrei più rilasciato intervi
ste, ma ora devo dire che in-

la hanno a che vedere con i 
processi in corso» dice il sena
tore del, Pds Massimo Brutti. ; 
Monta la polemica quando i 
pentiti accusano uomini che 
fanno parte di quelle caste pò- • 
tenti finora intoccabili. Legali, 
mafiosi?Difensori che eseguo-

all'Antimafia non tentennò: 
•Quell'avvocato ha girato sem
pre intorno all'ambiente ma
fioso, me lo ricordo». 

I penalisti fanno quadrato. 
D'altronde., sono tanti quelli in 
cattive acque, per ora. Il presi- ; 
dente della Camera penale, 

: dosso la toga da quarantatre 
anni e l'ho fatto sempre con '•• amareggiato dopo il suo oc-
estrema onesta». • »- , -•; ploit sugli schermi della Rai 

•In quésti dibattimenti si ' quando lo accusarono di aver 
passa dall'estcrmazionc di Rii- lanciato un messaggio per 
na a quella del suo avvocato conto di Riina Ma Mutolo e si-
Entrambi dicono cose che nul- curo di quel che dice Davanti 

no gli ordini dei loro clienti?;, Giovanni Natoli: «Posso after-
L avvocato Gaetano Zarcone è 

.scappato e si nasconde da 
.- quando Francesco v. Marino 
: Mannoia raccontò che fu lui a 
• portare dentro l'Ucciardone il 
veleno per uccidere Gerlando 
Alberti e i coltelli per assassi-

. nare Pietro Marchese. Il suo 
collega Salvatore Chiaracane è 

' stato condannato a tre anni 
perché è un uomo d'onore. 
Non è la prima volta dunque 
che si mette il dito nella piaga. 
Fileccia, 

: mare con' "assoluta ' certezza • 
. che fino a questo momento gli 
• avvocati di-Palermo si sono 
'•• sempre attenuti . scrupolosa-
:• mente alle norme deontologi

che-. E allora non resta che 
; prendersela con la stampa: «Mi 
' turba la costante violazione 
delle norme sul segreto istruì--

-' torio: notizie che per legge de-
;. vono rimaner segrete vengono 
' pubblicate sui giornali. Le di

però, non ci sta. Èra ' - chiarazioni dei pentiti devono 
'"' essere riscontrate prima di di

ventare prove»..'—- ••-. :•• 
- Vengono fuori le rivelazioni 

dei pentiti, poco a poco, che 
non sono nò prova, ne indizio 
di colpevolezza per giudici e 

Ma, a sostegno di tale argo
mento, non sono mai stati por
tati riscontri specifici, mei.lrc i 

.familiari dei collaboratori e i 1 pentiti stessi sono stati ammaz-
' zati. L'imputato dunque non 
- può insegnare il lavoro a nes-
( suno. Compito del Pm è quello 
' di portare le prove non a lui, 
: ma alla Corte». Il boss ha cer-
. cato di balbettare qualcosa. Gli 
' e andata male un'altra volta. 

Teresi: «Io non l'ho mai in-
' terrotto quando parlava, ora e 
> lei che non mi deve interrom-
: pere». Non è finita. Teresi ha 

dato corso alla richiesta del 
'., procuratore capo Caselli, chie-
: dendo l'acquisizione di quegli 

interrogaton dai quali si può 
, già ipotizzare il reato di caiun-
: nia contro i pubblici ufficiali 
che hanno gestito i pentiti, e di 
minaccia contro i pentiti e i lo
ro familiari. La Procura infatti si 
riserva di procedere in questo 
senso contro Riina. E ha chie
sto l'acquisizione delle senten
ze di ergastolo, ma anche del 
provvedimento di «cumulo del
le pene» emesso dalla Procura 
generale proprio a seguito di 
quelle sentenze di Cassazione. 
Riina ha capilo l'antifona, ha 
dovuto fare i conti con il primo 
giro di vite. Un piccolo partico-

. lare ha tradito tutto il suo ner
vosismo. Al momento di uscire 
dall'aula bunker si era quasi 
dimenticato di salutare gli ul-
tras delle «curva corleonese», 
lo ha fatto in extremis. Ma que
sta volta senza entusiasmo. Più 
per non tradire un copione, in
somma, quasi un atto dovuto. , 

Totò Riina :'• ' 
ripreso mentre ) 
si consulta ,. > 
con il suo avvocato, 
Cristoforo Fileccia 

avvocati. Ma le inchieste se
gnano il passo. I risultati su 

: questi nomi eccellenti non ar
rivano. Il senatore Brutti dice: 

; «Considerata la > delicatezza 
delle inchieste bisognerebbe 

'far luce al più preso dando 
una svolta alle indagini». Ma i 

' magistrati hanno gli strumenti 
jiecessari per lavorare? «Nella 

, procura di Palermo mancano 
• dicci sostituti procuratori. A 

Caltanissetta si deve risolvere 
: un problema di organico e di 
; organizzazione». Ma intanto 
:' non c'è pericolo di una dele-
.' gittimazione dei giudici, chia

mati in causa dai pentiti, che 
• rimangono a loro posto? Ri-
• sponde il senatore della Rete 
Carmine Mancuso: «Bisogna 

; sapere subito se i pentiti dico-
no menzogne o verità. Se i 

< giornali pubblicano notizie ve
re o false. Sarebbe intollerabile 
se ci fossero magistrati che 
amministrano la giustizia non 
in nome del popolo italiano, 
ma percento di Cosa Nostra» 

In costruzione da dieci anni, mai finito 
Il sequestro per mazzette e fallimenti 

Gerace, in «manette» 
l'ospedale fantasma 
19 avvisi di garanzia 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i LOCRI. La procura delia 
repubblica di Locri ha «arre- . 
stato» l'ospedale in costruzio- ' 
ne di Gerace, l'antico borgo 
medievale che ricade nel ter- • 
ritorio della Usi di Locri. Man
dati via operai e tecnici, il '. 
cantiere è stato accurata- -
mente sigillato. Posto sotto ' 
sequestro giudiziario «per il • 
tempo necessario a svolgervi * 
perizie tecniche affidate ad 
un collegio peritale già al la- . 
voro». Obiettivo dell'iniziativa 
della procura: verificare e tro- •" 
vare riscontro ad una serie di :. 
ipotesi che spaziano dalla 
concussione alla truffa aggra- ', 
vaia nei confronti dello Stato, , 
dal falso alla corruzione al- ' 
l'associazione a delinquere. ",. 
E mentre ha trovato confer
ma l'invio di 19 avvisi di ga- >, 
ranzia (ma non è trapelato i 
alcun nome) contro ammini- •'• 
stratori, tecnici ed imprendi- • 
tori circola con insistenza la < 
notizia di una richiesta di au- * 
torizzazione a r. procedere ' 
contro un parlamentare. . -

Mazzette, regolari ed inec
cepibili collaudi di opere in ' 
realtà mai eseguite, subap- " 
palti finiti a ditte sospettate di -; 
collegamenti inquietanti, rap- ". 
porti con pezzi discussi del- ' 
l'imprenditoria catanese del- ;•'; 
l'edilizia: sono questi i fatti su -
cui i magistrati stanno inda-. 
gando dopo aver sequestrato 
documenti a Locri, Reggio e • 
R o m a . ••:,•••• . - . . - . , •• ;, 

- L'ospedale di Gerace ò in •.' 
costruzione da dieci anni ed 
è già costato dieci miliardi. 
Concepito per sostituire i lo- <••' 
cali del vecchio geriatrico f 
ospitato nell'antico convento *'•• 
di Sant'Anna, non è mai stato ' 

completato nonostante i la
vori fondamentali siano stati 
ultimati. Le ditte che avevano 
inizialmente vinto gli appalti 
sono singolarmente fallite ed 
ogni volta si è dovuto rico- • 
minciare nuovamente. Sulla 
carta il progetto pare di gran
de modernità: rispetta fam- • 
biente che è di grande valore 
artistico ed è stato ipotizzato * 
con strutture sofisticate: per 
l'approvvigionamento ener
getico, per esempio, si è fatto 
ricorso a pannelli solari «in
telligenti». Ma ora c'è il so
spetto che dietro tanti sforzi si 
sia in realtà nascosto un giro 
vorticoso di bustarelle e tan
genti. ,;•-...-• • .•?. ; . 

i Gerace è a nord di Locri. 
Anzi è il paese che abitavano 

r i cittadini dell'odierna Locri 
che al principio del secolo 
era abitata da poche decine 
di persone e si riempiva solo • 
in estate quando arrivavano i 

: «signori» di Gerace per la vii- . 
leggiatura. Ora a Gerace sulla • 
carta figurano poco più di tre
mila abitanti ma non sono 
più di due terzi quelli che ef
fettivamente vi abitano. 

Quanto costerà alla fine la 
nuova struttura ospedaliera? 
le valutazioni degli esperti sul 

•completamento fanno riferi-
' mento a cifre ancora altissi
me. Ma soprattutto ai costi bi
sogna aggiungere il carico di ' 
sofferenza e di disagio a cui 
sono stati costretti centinaia > 
di anziani di tutta la zona che -
hanno dovuto vivere per anni 
negli attuali locali, bellissimi 
sul piano architettonico, ma > 
umidi, vecchi e malandati 
per quanto si riferisce alla lo- • 
ro vivibilità, y 

A Brescia il processo-Ghidini 

Roberta davanti ai;giudici 
«Durante il rapimento ; ; 
dovetti rincuóo y - } v r -

••BRESCIA. «Toccò a me rin
cuorare lerinò, cercare di cai-' 
marlo Lo ha detto, ieri, Ro- ' 
berta Ghidini, la ragazza di '" 
Centenaro di Lonato rapita il .. 
15 novembre 1991 e rilasciata 
in Calabria la notte fra il i3 e il 
14 dicembre dello stesso anno. 
Al processo sono imputati Cor
rado Girelli, bresciano, e Vin
cenzo Seminara, ' calabrese, 
accusati di essere stati i fian
cheggiatori della banda guida
ta da Vittorio lerinò. Quest'ulti
mo e gli altri imputali del se
questro sono già stati condan
nati dai giudici bresciani in un 
precedente dibattimento. •."<•;• 

Roberta Ghidini ha parlato a 
lungo, raccontando molti par
ticolari della prigionia Ha rife
rito di ogni episodio e descritto 
il cibo che ha mangiato, i luo
ghi del sequestro sulle pendici 
dell'Aspromonte, le voci e per
sino gli umori dei carcerieri. 
Ha riferito della volta in cui rin
cuorò il capo, Vittorio lerinò, 
in preda a una crisi di collera e 
di disperazione perché due 
complici Salvatore Seminata e 
Salvatore Agostino non toma-

' vano. Si seppe dopo che erano 
stati arrestati. Quel giorno leri
nò diede in escandescenze, gi-

: rando per la baracca, dove Ro- ' 
berta era tenuta prigioniera. •' 
con la pistola in pugno e pro-

-, nunciando frasi per lei incom- ; 

.; prensibili in dialetto calabrese. 
, Vincenzo Seminar», che è di-
. feso dall' avvocato Amedeo 

Macrl, » secondo •» I' accusa 
.. avrebbe aiutato il cognato Vit

torio lerinò e il fratello Salvato- ' 
•" re nella gestione del sequestro. 
1 Avrebbe portato viveri ai car-
: cerieri, e sarebbe lui il «mag-

'; giore» di cui Roberta ha parla-
. to, ricordando che lerinò lo 
'••• chiamò «Vince». . La ragazza 
• ha però amesso di non averlo 
." mai visto in faccia e di non po
ster ricordare nulla delle sue ca-
-' ratteristiche. Anche perquanto 

riguarda Corrado Girelli, la te-
•' stimonianza di Roberta Ghidi-, 
[' ni è stata ininfluente. Girelli per 
' l'accusa fu il basista del seque-
" suo. Il suo difensore ieri ha po

sto numerose domande alla 
, ragazza cercando di ricostruire 

rapporti familiari e ricordi, do- • 
monde che sono state respinte : 

dal presidente della corte. .-...-•• 

UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili m 

' Stivo «pprovulone Cltrotn fìiuuulvla. Oflerl. non cuntubiblle con «tir» inlilatlvr In corto 
t un'ollerla del CoiKfsstofMrl Cllrotn su tuttr le vetture disponibili 
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Importo da finanziare 
24 rate mensili da 
Spese apertura pratica 
T A N . -•-
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Ut. 8 000.000 
Ut. 333.400 
Ut. 200.000 
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